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Come compilare il prospetto allegato ai rendiconti: spazio a informazioni su ambiente e personale

Bilanci, realtà d’impresa ai raggi X
I dati che non devono mancare nella relazione sulla gestione

Pagina a cura  
DI FRANCESCO CAMPANARI

Con l’approssimarsi del-
la chiusura dei bilanci 
diverse società si stan-
no occupando non solo 

della redazione dei prospetti ob-
bligatori, ma anche della rela-
zione sulla gestione, documento 
allegato al rendiconto fi nanzia-
rio e in molti casi obbligatorio 
(si veda il box in pagina). Una 
descrizione dei principali rischi 
e delle incertezze cui la società 
è esposta, un set di indicatori 
finanziari e non, dettagliate 
informazioni inerenti l’am-
biente e il personale oltre che 
una panoramica sulla possibile 
evoluzione dell’attività sono, in 
pillole, i punti cardine richiesti 
dall’art. 2428 c.c.

Di seguito dunque, delle linee 
guida su come corredare tale 
prospetto, specialmente alla 
luce del diffi cile momento che le 
aziende stanno attraversando.

Descrizione dei rischi 
e delle incertezze. Il pri-
mo comma dell’art. 2428 c.c. 
chiarifica come la relazione 
sulla gestione sia chiamata a 
esaminare, tra le altre cose, il 
risultato della gestione e una 
descrizione dei principali ri-
schi e incertezze cui la socie-
tà è esposta. Vanno esplicitati 
dunque, chiarisce il documento 
elaborato dal Cndcec alla luce 
delle novità introdotte dal dlgs 
32/2007, i rischi che presenta-
no un impatto rilevante sotto 
il profi lo informativo e che ab-
biano un’elevata probabilità di 
accadimento. Nello specifi co, gli 
stessi vanno distinti in rischi 
interni e rischi esterni. Mentre 
i primi sono collegati a fatto-
ri endogeni come la strategia 
aziendale o i modelli organiz-
zativi e di governance, i se-
condi sono invece provocati da 
eventi esterni l’azienda quali la 
competizione, il contesto socio-
economico, quello normativo 
regolamentare e gli eventi le-
gati a fenomeni naturali. Per 
comprendere quali fra queste 
informazioni dovranno essere 
inserite in quanto in grado di 
incidere significativamente 
sulle prospettive societarie, 
sarà necessario considerare il 
contesto in cui si opera, l’identi-
fi cazione dei rischi e la valuta-
zione degli stessi oltre all’indi-
viduazione di potenziali azioni 
di mitigazione che possano far 
decrementare la probabilità di 
accadimento o di impatto del 
rischio stesso. 

Gli indicatori finanziari 
e non fi nanziari. Per meglio 
comprendere la situazione so-
cietaria, l’art. 2428 c.c. prevede 
anche l’esposizione e il com-
mento di indicatori fi nanziari 
e non. Con riferimento ai primi, 
la specifi ca si riferisce a indi-
catori desumibili dalla conta-
bilità generale e il riferimento 
è all’esercizio in corso e a quel-

lo precedente. Mentre alcuni 
tra i più importanti indicatori 
economico-reddituali possono 
essere anche espressi per set-
tore geografi co di attività, gli 
indicatori di liquidità e quelli 
patrimoniali sono solitamente 
riferiti all’intera impresa.

Gli indicatori non fi nanziari 
invece, vengono a supporto dei 
primi quando gli stessi non sia-
no suffi cienti per un’adeguata 
comprensione dell’andamento 
e del risultato gestionale so-
cietario. Un esempio potrebbe 
essere quello di una società 

che, seppur abbia chiuso con 
un risultato economico positi-
vo, abbia perso delle importanti 
quote di mercato con le quali 
sviluppava la parte più rilevan-
te del proprio fatturato. In tal 
caso dunque, la relazione sulla 
gestione non potrà limitarsi a 
commentare gli indicatori fi-
nanziari quali per esempio Roi 
e Roe ma dovrà considerare 
altre tipologie di indicatori in 
quanto tale accadimento avrà, 
senza dubbio, un forte impatto 
sui redditi dei futuri esercizi. 
Da qui, l’importanza nel con-

siderare nella relazione sulla 
gestione degli indicatori quali il 
fatturato per cliente, il fattura-
to perso o la quota di mercato. 
Si potrebbero inoltre considera-
re indici appartenenti all’ambi-
to operativo della «customer sa-
tisfaction» analizzando, viste le 
problematiche sorte, indicatori 
quali il grado di soddisfazione 
e la qualità percepita dai pro-
pri clienti la puntualità nelle 
consegne, il tasso di difettosi-
tà dei prodotti, il numero dei 
clienti fi delizzati  e l’assistenza 
agli stessi. Oltre alla customer 

satisfaction, gli altri ambiti 
applicativi all’interno dei qua-
li si possono defi nire ulteriori 
indicatori non fi nanziari sono 
il posizionamento sul merca-
to, l’effi cienza dei fattori e dei 
processi produttivi, il tasso di 
novità di clienti e mercati. 

Informazioni attinenti ad 
ambiente e personale. L’in-
formativa ambientale e quella 
relativa al personale vanno in-
tese, come specifi cato dall’art. 
2428 del c.c., tra quelle neces-
sarie ai fi ni della comprensione 
dell’andamento della società. Il 
documento redatto dal Cndcec,  
a supporto di quanto affermato, 
ha evidenziato delle circostan-
ze al verifi carsi delle quali tali 
informazioni vanno obbligato-
riamente comunicate. Con rife-
rimento al personale, diventerà 
obbligatorio informare i propri 
stakeholder quando si verifi che-
ranno situazioni quali morti sul 
lavoro, infortuni sul lavoro che 
abbiano comportato lesioni gravi 
e addebiti in ordine a malattie 
professionali su dipendenti o 
ex dipendenti oltre che cause di 
mobbing. Con riferimento inve-

ce all’ambiente, sarà obbligato-
rio comunicare i danni causati 
all’ambiente per cui la società è 
stata dichiarata colpevole in via 
defi nitiva, le sanzioni o le pene 
definitive inflitte all’impresa 
per reati o danni ambientali e le 
emissioni di gas effetto serra ex 
legge 316/2004. Con riferimen-
to alle informazioni facoltative 
invece, andranno comunicati 
gli investimenti in personale e i 
relativi costi di esercizio, gli in-
vestimenti e i costi ambientali e 
le politiche di smaltimento e di 
riciclaggio dei rifi uti.

Va infi ne ricordato che dalla 
relazione sulla gestione, oltre a 
quanto già citato, dovranno co-
munque emergere: le attività di 
ricerca e sviluppo, i rapporti con 
imprese controllate, controllanti 
e collegate, il numero ed il va-
lore nominale delle azioni pro-
prie, i fatti di rilievo avvenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio 
e l’evoluzione prevedibile della 
gestione. 
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Le principali informazioni (ex art. 2428 c.c.)

Rischi e
incertezze cui la 
società è esposta

Rischi interni 
Rischi esterni • 

Indicatori 
fi nanziari

Indicatori economico-reddituali
Indicatori di liquidità • 
Indicatori patrimoniali• 

Indicatori 
non fi nanziari

Vanno distinti sulla base dei seguenti ambiti applicativi: 
Posizionamento sul mercato• 
Innovazione;• 
Customer satisfaction • 
Effi cienza dei fattori e dei processi produttivi • 

Informazioni 
relative 
ad ambiente 
e personale

Informazioni obbligatorie  
Morti e infortuni gravi sul lavoro1. 
Danni causati all’ambiente per cui la società risulta colpevole 2. 

Informazioni facoltative  
Investimenti in personale e relativi costi d’esercizio 1. 
Investimenti ambientali e relativi costi2. 

L’articolo 2435-bis, al settimo comma, preve-

de che tutte le società che hanno la facoltà 

di redigere il bilancio in forma abbreviata 

possano omettere la relazione sulla gestione 

purché in nota integrativa forniscano le infor-

mazioni previste dai commi 3 e 4 dell’articolo 

2428; in buona sostanza occorrerà evidenzia-

re il numero e il va-

lore nominale delle 

azioni proprie e di 

quelle possedute in 

società controllan-

ti, nonché il numero 

e il valore nominale 

delle azioni proprie 

e di quelle in socie-

tà controllanti ac-

quistate o alienate 

dalla società, anche 

indirettamente, nel 

corso dell’esercizio. 

L’altra deroga, come 

dettagliatamente 

previsto dal documento del Cndcec, conside-

ra due tipologie di società: le piccole–medio 

imprese e le grandi che vengono distinte sulla 

base di tre indicatori: totale dell’attivo patri-

moniale non superiore a 43 milioni di euro, 

ammontare dei ricavi inferiore a 50 milioni di 

euro e dipendenti occupati in media nell’eser-

cizio non superiore a 250 unità. 

Qualora la società non superi per almeno due 

esercizi consecutivi almeno due dei predetti 

limiti, sarà defi nita piccola–medio impresa 

con la conseguenza che il contenuto della 

relazione subirà una sostanziale rimodula-

zione: a mero titolo esemplifi cativo le stes-

se dovranno limitarsi a riportare, a livello 

economico, la serie storica del fatturato o 

del risultato prima delle imposte, ed un pro-

spetto che evidenzi i risultati parziali ovvero 

quelli delle singole aree. Da un punto di vista 

patrimoniale invece sarà suffi ciente indicare 

i margini e i quozienti di struttura sia pri-

mario che secondario; inoltre tali società 

dovranno comunque 

riportare tutte quel-

le informazioni pre-

viste dai punti che 

vanno dal numero 1 

al 6-bis del secondo 

comma dell’articolo 

2428. Invece, qua-

lora almeno due dei 

predetti limiti ven-

gano superati, la so-

cietà verrà defi nita 

grande impresa e 

dunque, considerata 

la maggior esigenza 

informativa, il con-

tenuto della relazione verrà signifi cativamen-

te ampliato rispecchiando, di fatto, i dettami 

dell’articolo 2428 c.c. La conseguenza sarà 

tale per cui, oltre alle richieste informative 

anzidette, sarà necessario, di fatto, elaborare 

una vera e propria analisi di bilancio.

Infi ne, sia per le piccole–medio imprese che 

per le grandi, il contenuto informativo del-

la relazione sulla gestione si completa con 

una serie d’informazioni inerenti i rischi e 

le incertezze cui la società è esposta, gli in-

dicatori non fi nanziari nonché quelli relativi 

all’ambiente ed al personale. 

Matteo Feroci
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Deroghe previste per i piccoli imprenditori
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